
1. Nell’Orto, bagnato di sangue e sudor, 
pregando agonizza Gesù Redentor. 

2.Gesù flagellato a sangue non ha 
chi l’ami e, soffrendo, ne senta pietà. 

3.Per noi coronato di spine è il Signor, 
il re della gloria, l'eterno splendor. 

4.Portando la croce Gesù stanco va. 
Chi fino al Calvario seguirlo vorrà? 

5.Venite, adoriamo Gesù Redentor, 
che, in Croce inchiodato, sul Golgota muor. 

 

Vieni Santo Spirito, vieni per Maria. 

Novena di Pentecoste…  
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1. Vieni, Spirito del cielo,  
manda un raggio di tua luce,  
manda il fuoco creatore.  
 
2. Manda il fuoco che distrugga  
quanto v'è in noi d'impuro,  
quanto al mondo v'è d'ingiusto.  
 
3. Tu sei il vento sugli abissi,  
Tu il respiro al primo Adamo,  
ornamento a tutto il cielo.  
 
4. Tu sei il fuoco del roveto,  
sei la voce dei profeti,  
sei parola del futuro.  
 

CANTO 

Sotto il tuo Sacro Manto 
ci raccogli con amore, 
custodendo le preghiere 
del fedel che a te si affida. 

Ave, ave,  
Madre cara del Signor 
Ave, ave, a Te canta il nostro amor 

 

I 7 doni dello Spirito: il Timore 
Dinanzi al Dio che è amore non può esserci la paura. Ma può e deve 
esserci il «timore di Dio». Cos’è allora questo timore di Dio? Lo 
spiego con un’analogia. È una scena che capita spesso, soprattutto 
ai neo-papà (le mamme solitamente “nascono imparate” in questo 
ambito), quando prendono per la prima volta il figlio neonato. Hanno 
timore – non paura – di fargli male. Naturalmente l’amore li spinge a 
prendere il figlio/la figlia in braccio e il timore è un valore aggiunto 
perché li aiuta ad essere attenti al corpicino del neonato. Il timore di 
Dio è una cosa simile. È quella attenzione amorosa al Signore, a 
ogni suo desiderio. È non accettare che nemmeno una cosa veniale, 
insignificante si frapponga tra l’anima e il Signore perché nell’amore 
vero niente è insignificante. Dio si nasconde nel dettaglio. 
 

O Vergine Maria, che nella tua Immacolata Concezione sei stata resa 

dallo Spirito Santo il Tabernacolo della Divinità, facendo sorgere tra 

le spine di quaggiù la Rosa della speranza, prega per noi affinchè il 

Paraclito venga presto a rinnovare i nostri cuori e tutta la faccia 

della terra.  

O Vergine Maria, che nel mistero dell’Incarnazione sei divenuta per 

opera di Spirito Santo la vera Madre di Dio, facendo sorgere tra le 

spine di quaggiù la Rosa della fede, prega per noi affinchè il 

Paraclito venga presto a rinnovare i nostri cuori e tutta la faccia 

della terra.  

O Vergine Maria, che stando in preghiera con gli Apostoli nel 

Cenacolo li guidasti alla pienezza della Pentecoste, facendo sorgere 

tra le spine di quaggiù la Rosa della carità, prega per noi affinchè il 

Paraclito venga presto a rinnovare i nostri cuori e tutta la faccia 

della terra.                   Vieni Santo Spirito, vieni per Maria. 

5. Vieni, Padre degli afflitti  
o datore di ogni grazia,  
o divina e sola gioia.  
 
6. Vieni a fare della terra  
una nuova creazione,  
un sol tempio del Signore.  
 
7. Misterioso cuor del mondo  
o bellezza salvatrice,  
vieni, vita della vita.  
 
8. O glorioso Cristo amico,  
sempre mandaci il tuo Spirito  
a rifarci tutti nuovi. 
 

Tra le spine della vita 
tu ci guidi come Madre, 
così aprendo i nostri cuori 
ai celesti Sette Doni. 
Sotto il tuo Sacro Manto 
ci raccogli con amore, 
custodendo le preghiere 
del fedel che a te si affida. 


